
Adorazione Eucaristica 

Giovedì 17 febbraio 2022 
Vangelo della VII dom T.0. anno C 

 
 Saluto del sacerdote e breve monizione introduttiva 

♫ Canto di esposizione e offerta dell’incenso  

Sei tu, Signore, il pane, 
tu cibo sei per noi. 
Risorto a vita nuova, 
sei vivo in mezzo a noi. 

Nell'ultima sua Cena 
Gesù si dona ai suoi: 
«Prendete pane e vino, 
la vita mia per voi».  

«Mangiate questo pane: 
chi crede in me vivrà. 
Chi beve il vino nuovo 
con me risorgerà». 

È Cristo il pane vero 
diviso qui tra noi: 
formiamo un solo corpo, 
la Chiesa di Gesù. 

 
Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui e in 
tutte le chiese che sono nel mondo intero 
Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo (per tre volte alternato al Gloria) 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 

 Invito alla lode di Dio: Salmo 94 (a cori alterni)  
Venite, applaudiamo al Signore, * 
acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
a lui acclamiamo con canti di gioia.  
 

Poiché grande Dio è il Signore, * 
grande re sopra tutti gli dei. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
sono sue le vette dei monti. 
Suo è il mare, egli l'ha fatto, * 
le sue mani hanno plasmato la terra.  
 

Venite, prostràti adoriamo, * 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo* 
il gregge che egli conduce.  
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
«Non indurite il cuore, * 
come a Meriba,  
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: † 
mi misero alla prova * 
pur avendo visto le mie opere». 

 

Gloria al Padre e al Figlio….. 
 

♫ Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio, 
e la vivono ogni giorno. 

La tua parola ha creato l'universo 
tutta la terra ci parla di te Signore. 

 Dal Vangelo secondo Luca (6, 27 -38) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate 
del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che vi 
maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. A 
chi ti percuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti 
strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica.     

Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non 
chiederle indietro. E come volete che gli uomini 
facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se amate quelli 
che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i 
peccatori amano quelli che li amano. E se fate del bene 
a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi 
è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se 
prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale 
gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono 
prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate 
invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza 
sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e 
sarete figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso 
gli ingrati e i malvagi. Siate misericordiosi, come il Padre 
vostro è misericordioso. Non giudicate e non sarete 
giudicati; non condannate e non sarete condannati; 
perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una 
misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà 
versata nel grembo, perché con la misura con la quale 
misurate, sarà misurato a voi in cambio». 
 
♫ Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio, 
e la vivono ogni giorno. 
 
1L Amate i vostri nemici. Lo farai subito, senza 
aspettare; non per rispondere ma per anticipare; non 
perché così vanno le cose, ma per cambiarle. La 
sapienza umana contesta Gesù: amare i nemici è 
impossibile. E Gesù contesta la sapienza umana: 
amatevi altrimenti vi distruggerete. Perché la notte non 
si sconfigge con altra tenebra; l'odio non si batte con 
altro odio sulle bilance della storia. Gesù vuole 
eliminare il concetto stesso di nemico. Tutti attorno a 
noi, tutto dentro di noi dice: fuggi da Caino, allontanalo, 
rendilo innocuo. Poi viene Gesù e ci sorprende: 
avvicinatevi ai vostri nemici, e capovolge la paura in 
custodia amorosa, perché la paura non libera dal male. 
E indica otto gradini dell'amore, attraverso l'incalzare 
di verbi concreti: quattro rivolti a tutti: amate, fate, 
benedite, pregate; e quattro indirizzati al singolo, a me: 
offri, non rifiutare, da', non chiedere indietro. Amore 
fattivo quello di Gesù, amore di mani, di tuniche, di 
prestiti, di verbi concreti, perché amore vero non c'è 
senza un fare. Offri l'altra guancia, abbassa le difese, sii 
disarmato, non incutere paura, mostra che non hai 
nulla da difendere, neppure te stesso, e l'altro capirà 
l'assurdo di esserti nemico. Offri l'altra guancia 
altrimenti a vincere sarà sempre il più forte, il più 
armato, e violento, e crudele. Fallo, non per passività 
morbosa, ma prendendo tu l'iniziativa, riallacciando la 
relazione, facendo tu il primo passo, perdonando, 
ricominciando, creando fiducia. «A chi ti strappa la 
veste non rifiutare neanche la tunica», incalza il 
maestro, rivolgendosi a chi, magari, non possiede altro 
che quello. Come a dire: dà tutto quello che hai. La 
salvezza viene dal basso! Chi si fa povero salverà il 
mondo con Gesù. Il maestro non convoca eroi nel suo 
Regno, né atleti chiamati a imprese impossibili. E infatti 
ecco il regalo di questo Vangelo: come volete che gli 
uomini facciano a voi così anche voi fate a loro. Ciò che 
desiderate per voi fatelo voi agli altri: prodigiosa 
contrazione della legge, ultima istanza del 
comandamento è il tuo desiderio. «Sii tu il 
cambiamento che vuoi vedere nel mondo» (Gandhi). 
Ciò che desideri per te, ciò che ti tiene in vita e ti fa 
felice, questo tu darai al tuo compagno di strada, oltre 
l'eterna illusione del pareggio del dare e dell'avere. È il 
cammino buona della umana perfezione. Legge che 
allarga il cuore, misura pigiata, colma e traboccante, 
che versa gioia nel grembo della vita.          (p. Ermes Ronchi) 



♫ Canto: TU SEI LA MIA VITA  
Tu sei la mia vita, altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 
Nella tua Parola io camminerò finché avrò respiro, 
fino a quando tu vorrai. 
Non avrò paura, sai, se tu sei con me,  
io ti prego, resta con me. 

Credo in te, Signore, nato da Maria, 
Figlio eterno e santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi, 
una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 
fino a quando, io lo so, tu ritornerai  
per aprirci il regno di Dio. 

 
Perle di Spiritualità per una mistica feriale  
2L: Da L’avventura di un povero cristiano di Ignazio 
Silone (1900 - 1978) 
 Se il cristianesimo viene spogliato delle sue assurdità per 
renderlo gradito al mondo, cosa ne rimane? Voi sapete 
che la ragionevolezza, il buon senso, le virtù naturali 
esistevano già prima di Cristo e che si trovano anche ora 
presso molti non cristiani. Cosa ci ha portato Cristo in 
più? Appunto alcune assurdità. Ci ha detto: Amate la 
povertà, amate gli umiliati e gli offesi, amate i vostri 
nemici, non preoccupatevi del potere, della carriera, 
degli onori, delle cose effimere, indegne di anime 
immortali.  Vi sarà sempre qualche cristiano che 
prenderà Cristo sul serio, qualche cristiano “assurdo”. 
Poiché gli stessi che lo tradiscono, non possono 
distruggere il Vangelo. Lo possono nascondere, ne 
possono dare interpretazioni di comodo, ma non 
distruggerlo. Per cui ogni tanto qualcuno lo riscoprirà e 
accetterà con animo sereno di andare allo sbaraglio.» 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

Inno Te Deum laudamus (a cori alterni) 
Noi ti lodiamo, Dio * 
ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
tutta la terra ti adora. 
  
A te cantano gli angeli * 
e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
il Signore Dio dell'universo. 
  
I cieli e la terra * 
sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
e la candida schiera dei martiri; 
  
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua gloria,  
adora il tuo unico Figlio, * 
e lo Spirito Santo Paraclito. 
  
O Cristo, re della gloria, * 
eterno Figlio del Padre,  
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo. 
  
Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
  
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
che hai redento col tuo sangue prezioso. → 

Accoglici nella tua gloria * 
nell'assemblea dei santi. 
  
Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre. 
  
Degnati oggi, Signore, * 
di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
in te abbiamo sperato. 
  
Pietà di noi, Signore, * pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
non saremo confusi in eterno. 
 

 Preghiera di invocazione e intercessione  
Ripetiamo: Noi ti adoriamo, Gesù 
3L Pane di vita eterna                 Cibo che santifica 
Presenza che chiama         Presenza che dona gioia 
Fonte di speranza                           Fonte di pace 
Fonte di comunione               Ristoro nella debolezza 
Amico nella solitudine                Fiducia nel timore 
Amore che attrae                      Amore che trasforma 
Amore umile e mansueto        Amore sempre fedele 

 
Dio dei nostri Padri, 
grande e misericordioso, 
Signore della pace e della vita, 
Padre di tutti. Tu hai progetti di pace e non di 
afflizione, condanni le guerre e abbatti l’orgoglio 
dei violenti. Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù 
ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani, 
a riunire gli uomini di ogni razza e di ogni stirpe 
in una sola famiglia. 
Ascolta il grido unanime dei tuoi figli, 
supplica accorata di tutta l’umanità: 
mai più la guerra, spirale di lutti e di violenza; 
minaccia per le tue creature 
in cielo, in terra e in mare. 
In comunione con Maria, la Madre di Gesù, 
ancora ti supplichiamo: 
parla ai cuori dei responsabili delle sorti dei popoli, 
ferma la logica della ritorsione e della vendetta, 
suggerisci con il tuo Spirito soluzioni nuove, 
gesti generosi ed onorevoli, spazi di dialogo e di 
paziente attesa più fecondi delle affrettate 
scadenze della guerra. Concedi al nostro tempo 
giorni di pace. Mai più la guerra. 

 
♫Canto: Adoriamo il Sacramento  

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò. 
Nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì. 
Al mistero è fondamento la Parola di Gesù. 

 

Gloria al Padre Onnipotente,  
gloria al Figlio Redentor; 

lode grande, sommo onore all'eterna Carità. 
Gloria immensa, eterno amore alla Santa Trinità.  

Benedizione Eucaristica 
♫Canto Resta con noi  

Resta con noi, Signor noi ti preghiam: 
al mondo errante dona pace e amor 

senza di te il viver nostro è van: 
resta con noi, Signor... con noi, Signor. 

 
Resta con noi, l'oscura notte vien: 

su questa vita, splenda il tuo fulgor; 
luce tu sei, tu illumina il cammin 

resta con noi, Signor... con noi Signor. 


